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ALLEGATO 2

COMUNE DI SAN MICHELE SALENTINO PROVINCIA DI BRINDISI
SETTORE I AFFARI GENERALI E PROGRAMMAZIONE
Via Pascoli n° 1 72018 San Michele Salentino (BR)	Tel. 0831 966026 PEC: segreteria.comune.sanmichelesal.br@pec.rupar.puglia.it


SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE DELLA GESTIONE DEL BOCCIODROMO COMUNALE SITO IN SAN MICHELE SALENTINO ALLA VIA ALDO MORO, FOGLIO 8 PARTICELLA 1127
Con la presente scrittura privata, da valere ad ogni effetto e ragione di legge, per la quale intervengono:

· Il Comune di San Michele Salentino (Cod. Fisc. ...................) quale proprietario dell'impianto rappresentato dal Responsabile del Settore I Affari Generali e Programmazione, 	, nat_ a
	il 	e domiciliat_ per la carica in San Michele Salentino presso la sede del Comune di San Michele Salentino, Via Pascoli n° 1;
E
· 	, con sede a 	, in 		 (Cod. Fisc. 	 ) per la quale interviene 		 nat_ a
	 il		 e	residente	a		 in	Via
	nella qualità di 	, si conviene e si stipula quanto segue:


PREMESSO CHE:
· è intendimento dell’Amministrazione Comunale favorire e divulgare la cultura dello sport, ritenendo i suoi valori come un potenziale strumento di aggregazione e di coesione sociale, che devono essere alla base dell’educazione di bambini e ragazzi, veri protagonisti del futuro della Comunità sanmichelana;
· con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 58 del 23.12.2024 di “Ricognizione dei beni immobili di proprietà comunale suscettibili di alienazione e/o valorizzazione (art. 58 L. n. 133/2008): individuazione degli immobili disponibili – Approvazione Piano Alienazioni e/o Valorizzazioni anno 2025”, è stata prevista la possibilità di locare/concedere/consegnare in comodato il “Bocciodromo comunale”, identificato al Fg. 8, P.lla 1127 C.E.U.;
· con Determinazione del Responsabile del Settore I Affari Generali e Programmazione n …......... del ….............. è stata indetta procedura ai sensi degli artt. 176 e ss. del D.Lgs. 36/2023, finalizzata alla concessione della gestione del Bocciodromo comunale sito in San Michele Salentino in Via Aldo Moro, Fg. 8, P.lla 1127 C.E.U.
· è stata espletata una procedura ad evidenza pubblica per l’individuazione di un gestore dell’impianto suddetto;
Ciò premesso,
si conviene e si stipula quanto segue:
Art. 1 - Premessa
1. La premessa costituisce parte integrante della presente convenzione.

Art. 2 - Concessione
1. L'Ente	 concede	a	.......................................,	di	seguito	denominato
«Concessionario», la gestione del Bocciodromo comunale sito in San Michele Salentino in Via Aldo Moro;
2. E' vietata la sub concessione della gestione dell’impianto e l'esercizio di attività non previste nella presente convenzione.
Art. 3 - Descrizione dell’impianto
1. L’impianto di cui al precedente art. 2 è identificato nella planimetria allegata (Allegato 3) al presente atto per farne parte integrante e sostanziale.
2. Gli arredi e le attrezzature di proprietà comunale s'intendono parte integrante dell’impianto.
3. La consegna dell’impianto e delle attrezzature viene effettuata previa sottoscrizione di verbale redatto e sottoscritto dall'Ente e dal Concessionario.
4. Il Concessionario è responsabile del buon uso e della buona conservazione della struttura e delle attrezzature impegnandosi alla restituzione a fine gestione nello stato in cui li ha ricevuti in consegna, salvo il normale deperimento d'uso.
5. Alla scadenza della concessione verrà redatto il verbale di riconsegna, in contraddittorio tra le parti, in sede di verifica di conformità finale di cui all’art. 23.
6. Qualora si accerti, all’atto della riconsegna, l’inosservanza da parte del Concessionario degli obblighi connessi alla corretta manutenzione e alla conduzione dell’impianto e delle attrezzature, si procederà alla rivalsa sulla garanzia di cui all’art. 17 fatti salvi, in ogni caso, gli eventuali maggiori danni.
7. Eventuali danni prodotti dai concessionari d'uso dell’impianto dovranno essere riparati o risarciti dai concessionari stessi e il Concessionario, obbligato in solido con gli stessi, è tenuto a darne immediata comunicazione all'Ente.
Art. 4 - Destinazione e finalizzazione dell’impianto
1. L’impianto è destinato alla pratica degli sport compatibili con la struttura presente e alla loro promozione a favore dei singoli cittadini, delle organizzazioni e delle associazioni operanti sul territorio.
2. L’impianto deve essere utilizzato secondo le prescrizioni contenute nella presente convenzione.
Art. 5 - Conduzione tecnica dell’impianto
1. Il Concessionario assumerà tutte le spese di conduzione degli impianti, intestando a sé le utenze di luce, acqua, gas, telefono, internet, tassa/canone rifiuti se ed in quanto dovuta e provvederà alla pulizia dell’impianto. Assumerà inoltre ogni altro onere amministrativo ed economico per l’acquisto dei materiali e per l’esercizio delle funzioni ad esso attribuite in base alla presente convenzione ad eccezione di quanto posto espressamente a carico dell'Ente dalla presente convenzione.
2. L’impianto sarà sottoposto al controllo e alla vigilanza dell’Ente Concedente.
3. Il Concessionario fornirà il supporto tecnico nell’uso dell’impianto e delle attrezzature, ove necessario, e condurrà gli eventuali impianti tecnologici presenti secondo le norme vigenti e con proprio personale specializzato ovvero ricorrendo a ditte specializzate.
4. Il Concessionario provvederà agli interventi di manutenzione ordinaria, nonché agli interventi di messa a norma eventualmente necessari al fine di ottenere e mantenere le condizioni di praticabilità della struttura per gli usi consentiti.
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5. Qualora nel corso dei controlli ad opera dell’Ente, si riscontri la necessità di interventi di manutenzione ordinaria, in funzione di mantenimento della struttura in condizioni idonee all'uso convenuto, il Concessionario, a richiesta dell'Ente, dovrà presentare un programma di intervento, con relativa tempistica, per la realizzazione del quale si osservano le disposizioni del presente articolo.
6. Tutti gli interventi di miglioria sull’impianto e sulle attrezzature dovranno essere preventivamente autorizzati dall'Ente previo parere dei competenti Servizi e, se necessario, dovranno ricevere l'autorizzazione dei Servizi dell’A.S.L. e delle autorità preposte (Vigili del fuoco, CTPVLPS, CONI ecc.).
7. L’esecuzione dei lavori da parte del Concessionario implica l’osservanza di tutti gli adempimenti di legge.
8. I lavori e l’acquisizione di arredi e attrezzature effettuati rimarranno, al termine della concessione, a totale beneficio dell'Ente senza che il Concessionario possa avanzare alcun diritto né richiedere alcun rimborso.
9. Non è consentito alcun intervento di integrazione, modifica, trasformazione dell’impianto, salvo specifica e documentata autorizzazione dell'Ente. In caso contrario, anche a semplice richiesta dell'Ente, il Concessionario sarà tenuto alla riduzione in pristino, a sua cura e spese. L'Ente ha, altresì, la facoltà di provvedere alla riduzione in pristino, a spese del Concessionario, in caso di inerzia di quest'ultimo. E' fatto salvo, in ogni caso, il risarcimento dei maggiori danni.
Art. 6 - Modalità di utilizzo
1. All’impianto possono accedervi, oltre al Concessionario, associazioni, società sportive e privati che ne richiedano l’uso per le finalità di cui all’art. 4.
2. Gli orari di utilizzazione sono definiti dal Concessionario in accordo con l'Ente.
3. Il Concessionario può organizzare liberamente e in piena autonomia l'attività nell’impianto per effettuarvi:
· attività sportiva (allenamenti, gare, corsi, stages, campionati, ecc.);
· attività amministrative e sociali;
4. Le scuole potranno accedere gratuitamente all’impianto nel corso dell’anno scolastico, in orario mattutino e secondo un calendario concordato tra Concessionario, istituzioni scolastiche ed Ente.
5. L'Ente si riserva di utilizzare gli impianti per lo svolgimento di iniziative sportive ed extrasportive per un numero massimo di 10 (dieci) giornate all’anno. Le giornate e gli orari dovranno essere comunicati con un preavviso di almeno 10 (dieci) giorni, salvo comprovate situazioni di necessità o di urgenza. In tali casi, il ripristino degli impianti e le autorizzazioni eventualmente necessarie per lo svolgimento delle iniziative sono a carico dell'Ente. L’utilizzo degli impianti è a titolo gratuito;
6. Il Concessionario può concedere in uso l’impianto a soggetti terzi richiedenti;
7. Il Concessionario si obbliga ad assicurare l’utilizzo gratuito della struttura da parte di cittadini, per un numero minimo di 2 (due) giorni alla settimana e per numero minimo di 2 (due) ore nelle stesse giornate;
8. Coloro che ricevono in uso gli impianti non potranno svolgere attività diverse da quelle oggetto di concessione, né variare gli orari di utilizzazione, né assegnare ad altri propri orari di utilizzo;

9. Il Concessionario dovrà in ogni caso gestire l’impianto nel rispetto delle norme vigenti procurandosi tutte le autorizzazioni, licenze, concessioni ecc. eventualmente necessarie per l’utilizzo della struttura.
Art. 7 - Personale
1. In sede di esecuzione della presente convenzione, il Concessionario dovrà garantire l'integrale applicazione, nei confronti del/dei personale/collaboratori eventualmente utilizzato/i, di condizioni giuridico - economiche conformi ai contenuti dei contratti collettivi nazionali e/o accordi locali di settore, in relazione ai rapporti contrattuali posti in essere;
2. Il Concessionario dovrà inoltre provvedere al regolare assolvimento degli obblighi previdenziali ed assicurativi in relazione al/ai personale/collaboratori eventualmente utilizzato/i, in funzione della prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali;
3. Sarà a carico del Concessionario l'apprestamento di ogni misura e/o cautela, richiesta dalla vigente normativa in materia, concernente la prevenzione degli infortuni sul lavoro e la tutela della sicurezza, con specifico riguardo alle prescrizioni attinenti agli impianti sportivi.
Art. 8 - Tariffe e introiti
1. L'uso dell’impianto da parte di terzi può essere soggetto al pagamento di tariffe d'uso.
2. Le entrate derivanti dall'applicazione del tariffario spettano integralmente al Concessionario il quale è tenuto a procedere alla riscossione delle tariffe stesse.
3. Le tariffe per la concessione d’uso dell’impianto sono stabilite direttamente dal Concessionario. Il Concessionario è tenuto a comunicare all'Ente le tariffe praticate.
Art. 9 - Servizi collaterali
1. Oltre alla conduzione di eventuali impianti tecnologici, è consentito l'affidamento a terzi dei servizi manutentivi e di pulizia.
2. Gli eventuali affidamenti, nei limiti consentiti dal presente articolo, dovranno avere luogo attraverso procedure atte a garantire la massima trasparenza ed imparzialità;
3. Il Concessionario dovrà munirsi delle licenze e concessioni amministrative eventualmente necessarie.
Art. 10 - Pubblicità
1. Il Concessionario ha facoltà di collocare nell’impianto materiale pubblicitario proprio e di concedere a terzi spazi pubblicitari o presenze pubblicitarie incassandone i relativi proventi;
2. Dovranno essere osservate tutte le disposizioni che regolano l'esposizione pubblica di materiale pubblicitario e i relativi oneri economici e amministrativi sono a carico del Concessionario;
3. L'apposizione di cartelli, striscioni e di ogni altro strumento pubblicitario non deve pregiudicare in alcun modo la regolare funzionalità della struttura. A tal fine è fatto obbligo al Concessionario di rimuovere le insegne pubblicitarie non adeguatamente installate.
Art. 11 - Omologazioni sportive
1. Tutti gli oneri, sia amministrativi, sia per interventi diretti sull’impianto, sia per l’acquisto di macchinari e attrezzature utili al conseguimento di omologazioni sportive da parte di Federazioni Sportive ed Enti di promozione sportiva, sono a totale carico del Concessionario.
Art. 12 - Norme di sicurezza

1. Relativamente alle attività oggetto della presente convenzione il Concessionario assume la qualità di datore di lavoro ai sensi del D.lgs. n. 81/2008, è tenuto al rispetto delle prescrizioni e disposizioni in materia di sicurezza e alla redazione di specifico Documento di Valutazione dei Rischi, se necessario.
2. Il Concessionario è considerato titolare degli impianti ai sensi dell’art. 19 del D.M. 18.03.1996 ed è il soggetto responsabile del mantenimento delle condizioni di sicurezza e deve assolvere alle relative obbligazioni.
3. Per quanto non espressamente indicato nel presente articolo, si rimanda all’art. 19 del D.M. 18.03.1996 e altra normativa vigente in materia di sicurezza di impianti sportivi.
4. Tutti gli oneri per il mantenimento della sicurezza sono a carico del Concessionario.
Art. 13 - Obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari
1. Il Concessionario assume l’impegno di rispettare tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari specificamente sanciti dalla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive disposizioni interpretative e modificative di cui al D.L. 12 novembre 2010 n. 187, adottando tutte le misure applicative ed attuative conseguenti;
2. E’ fatto, perciò, obbligo al Concessionario di utilizzare per tutti i movimenti finanziari riferibili alla presente convenzione, conformemente a quanto previsto dall’art. 3, co. 1, Legge
n. 136/2010, uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche ovverosia utilizzati anche promiscuamente per più commesse pubbliche. Sui medesimi conti possono essere effettuati movimenti finanziari anche estranei alle commesse pubbliche comunicate.
3. I pagamenti e le transazioni afferenti la presente convenzione dovranno essere registrati su tali conti correnti dedicati ed essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni;
4. Parimenti, i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché quelli destinati alla provvista di eventuali immobilizzazioni tecniche dovranno essere eseguiti tramite il conto corrente dedicato, anche con strumenti diversi dal bonifico bancario o postale, purché idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per l’intero importo dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi affidati;
5. Per quanto non disciplinato espressamente dal presente articolo si rinvia alla Legge n. 136/2010 e alle successive disposizioni interpretative e modificative di cui al D.L. 12 novembre 2010 n. 187.
Art. 14 - Canone annuo
1. Il Concessionario corrisponde all'Ente un canone annuo di € …............... (…	/00), oltre
ad IVA. Il canone è soggetto ad aggiornamento in misura pari alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo, accertato dall’ISTAT, nell’anno precedente;
2. Il canone deve essere pagato dal Concessionario in 3 quote quadrimestrali.
Art. 15 - Responsabilità e garanzia assicurativa
1. Il Concessionario è responsabile degli eventuali danni a terzi, incluso tra questi l'Ente, a persone e cose, cagionati nell’espletamento delle attività e degli interventi di sua competenza e a suo carico in forza della presente convenzione. Con riferimento a tali danni è esclusa la responsabilità dell'Ente. A tal fine, a copertura delle suddette responsabilità per eventuali

danni a terzi, a persone o cose, il Concessionario si impegna a presentare, a copertura dei rischi conseguenti, apposita garanzia mediante polizza assicurativa R.C. verso terzi, incluso tra questi l'Ente, con un massimale minimo di € 1.000.000,00.
2. Il Concessionario dovrà dotarsi anche di ulteriori eventuali garanzie assicurative specifiche, adeguate alle attività in concreto svolte ed alla natura del rischio relativo.
Art. 16 - Vigilanza e controllo
1. L'Ente si riserva la più ampia facoltà, tramite i propri tecnici, funzionari, organi di controllo degli impianti sportivi o personale appositamente incaricato, di verifica e controllo sull’uso dell’impianto concesso e sulle attività indicate nella presente convenzione, in relazione agli obblighi posti a carico del Concessionario.
2. Il Concessionario si obbliga ad assicurare sempre l'accesso e ad agevolare le funzioni ispettive o di controllo di cui al precedente comma.
3. La vigilanza ed il controllo non implicano in alcun modo la responsabilità dell'Ente nelle attività oggetto della presente convenzione, responsabilità che ricadrà sempre ed esclusivamente sul Concessionario e sugli assegnatari degli spazi.
4. Il Concessionario è tenuto inoltre ad agevolare e a supportare gli interventi degli operatori della forza pubblica, dei servizi sanitari, dei vigili del fuoco nelle manifestazioni con ingresso di pubblico;
Art. 17 - Garanzia definitiva
1. Il Concessionario, all’atto della sottoscrizione della Convenzione, deve costituire e produrre all’Ente una garanzia definitiva, nella misura e con le modalità previste dall'art. 117 del D.lgs.
n. 36/2023;
2. La garanzia di cui al comma 1, a scelta del Concessionario, dovrà essere prestata sotto forma di cauzione o fideiussione rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.
3. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell'Ente.
4. In caso di escussione totale o parziale, la garanzia definitiva dovrà essere immediatamente reintegrata per l'importo corrispondente, pena, in difetto, la risoluzione della presente convenzione.
5. La garanzia definitiva sarà svincolata alla scadenza della presente convenzione, subordinatamente all'esito positivo della verifica di conformità finale di cui all'art. 23.
Art. 18 – Penalità
L’Amministrazione Comunale, a tutela delle norme contenute nella presente convenzione si riserva di applicare le penalità come previste dall’art. 126, comma 1, del D.Lgs. 36/2023. In particolare, in caso di mancato rispetto delle norme contenute nella presente convenzione, verrà applicata una penale per ogni giorno di inadempienza pari all’uno (1) per mille dell’ammontare netto del corrispettivo fino ad un massimo pari ad Euro 15.000,00.
Nel caso di tre (3) ripetute e gravi inadempienze degli obblighi contenuti nella presente convenzione l’Amministrazione Comunale, dopo aver diffidato il Concessionario ad ottemperare, entro il termine indicato nella diffida, a quanto previsto dalla convenzione, potrà sciogliere la stessa senza particolari formalità, con una semplice dichiarazione scritta in forma di PEC.
Art. 19 - Risoluzione della convenzione
1. L'Ente si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione della convenzione, con incameramento integrale della garanzia definitiva e fatti salvi gli eventuali maggiori danni, nei seguenti casi:
a) violazione del divieto di sub concessione della gestione dell’impianto di cui all'art. 2 comma 2;
b) intervento di integrazione, modifica, trasformazione dell’impianto, senza specifica e documentata autorizzazione dell'Ente;
c) contegno abitualmente scorretto verso gli utenti, da parte del personale del Concessionario;
d) violazione degli obblighi derivanti dai codici di comportamento di cui all’art. 25;
e) tre violazioni degli obblighi risultanti dalla presente convenzione con conseguente applicazione di penalità;
f) casi configuranti comunque colpa grave a carico del Concessionario;
g) mancata reintegrazione della garanzia definitiva di cui all'art. 17;
h) ulteriori ipotesi di legge.
2. La risoluzione deve essere comunicata con Raccomandata A/R o PEC, contenente le motivazioni e la decorrenza degli effetti della stessa.
3. La convenzione è comunque revocabile, anche prima della sua naturale scadenza, qualora si manifestino motivi di pubblico interesse o di forza maggiore.
Art. 20 - Report e statistica
1. Al termine della concessione, il Concessionario è tenuto ad inviare all'Ente un report relativo alla conduzione dell’impianto contenente, oltre alle valutazioni di carattere generale, in particolare i seguenti dati:
· numero di concessioni d’uso rilasciate a terzi e numero di ore di utilizzo (su base annuale);
· elenco attività svolte (ordinarie e straordinarie);
· stato dell’impianto nonché degli arredi e delle attrezzature comunali, precisando gli interventi effettuati per il rispetto delle norme di sicurezza;
· interventi manutentivi effettuati e relativa documentazione contabile;
· eventuali carenze riscontrate dall’utenza e segnalate al Concessionario nonché disservizi eventualmente manifestatisi nel corso dell’anno;
· numero di eventuali sopralluoghi di autorità preposte (A.S.L., Vigili del fuoco, CTPVLPS, CONI, ecc…) svolti presso l’impianto e relativi verbali;

· bilancio gestionale con indicazione delle spese e delle entrate, rispettivamente sostenute e conseguite nella gestione;
2. Per proprie esigenze, l'Ente può chiedere in qualsiasi momento report parziali e/o specifici per settori di attività o gestionali. In tal caso, il Concessionario si obbliga a consegnare la documentazione richiesta ai competenti uffici comunali entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta;
3. L'Ente si riserva la facoltà di chiedere al Concessionario, durante la gestione, di prendere visione ed eventualmente di estrarre copia della documentazione relativa alle spese nonché alle entrate da questi rispettivamente sostenute o conseguite.
Art. 21 - Oneri fiscali e spese
1. Si dà atto fra le parti che le spese derivanti dalla presente convenzione, comprese quelle di eventuale registrazione, sono poste a totale onere e carico del Concessionario.
Art. 22 - Durata
1. La  durata  della  concessione  regolata  dalla  presente  convenzione  è  pari  ad  ann_
	(	), decorre dalla data di sottoscrizione e comunque non può superare il termine del 		;
2. Cessato il termine di cui al c. 1 del presente articolo, la concessione scadrà di pieno diritto senza bisogno di disdetta, preavviso, diffida e costituzione in mora.
3. La convenzione potrà cessare anche prima del termine finale di scadenza previsto dal presente articolo, previo accordo in tal senso delle parti e secondo modalità concordate dalle parti stesse, tali da garantire la continuità del servizio.
Art. 23 - Verifica di conformità finale
1. La verifica di conformità finale è avviata dall'Ente entro dieci (10) giorni ed è conclusa non oltre quarantacinque (45) giorni dall’ultimazione del servizio.
2. La verifica di conformità finale è effettuata mediante verbale sottoscritto da tutte le parti e consiste:
· nell’accertare la regolare esecuzione di tutto il servizio rispetto alla presente convenzione;
· nel certificare che tutte le prestazioni previste dalla convenzione siano state eseguite a regola d'arte sotto il profilo tecnico e funzionale.
Art. 24 - Trattamento dei dati personali
1. Ai sensi e per gli effetti del Reg. UE n° 679/2016 che ha modificato e integrato i contenuti di cui al D.lgs. n. 196/2003, le Parti si danno reciprocamente atto che i dati personali trattati sulla base della presente convenzione saranno utilizzati, anche con l’ausilio di mezzi elettronici, per le finalità connesse alla gestione della convenzione stessa, ovvero per dare esecuzione ad obblighi previsti dalla normativa vigente.
2. Al riguardo, le Parti stesse precisano che:
· l’acquisizione dei dati in questione è presupposto indispensabile per l’esecuzione della presente convenzione;
· hanno preso atto del testo dell’art. 7 del D.lgs. n. 196/2003 ed hanno facoltà di esercitare i relativi diritti;
· per il concedente titolare del trattamento è l'Ente, e responsabile del trattamento è il Responsabile del Settore I Affari Generali e Programmazione, mentre per il Concessionario titolare del trattamento è ...................... e responsabile del trattamento è il legale rappresentante della stessa.

Art. 25 - Obblighi derivanti dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici
1. Gli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 “Regolamento recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, e dal Codice di comportamento adottato dall'Ente, si estende, per quanto compatibile, al Concessionario ed ai suoi collaboratori, conformemente a quanto previsto dall’art. 2, c. 3, del medesimo Decreto.
2. In ipotesi di violazione degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento di cui al precedente comma ad opera del Concessionario, in cui venga in esistenza un conseguente malfunzionamento dell’Amministrazione a causa dell’uso a fini di vantaggio privato, estraneo all’esercizio professionale o dell’impresa, delle attività svolte, ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, l'Ente ha facoltà di procedere alla risoluzione della convenzione e di incamerare la garanzia definitiva, fatto salvo il diritto al risarcimento degli eventuali maggiori danni.
Art. 26 - Allegati
1. E’ allegato alla presente convenzione per farne parte integrante e sostanziale:
-	Allegato 3 - Planimetria;
Art. 27 - Rinvio
1. Per quanto non previsto dalla presente convenzione, si fa espressamente rinvio alle vigenti disposizioni di legge e di regolamento.
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